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18 FERBRATO 1882, adi loreto e || Sappiamo cho il somm: Brin, or-| 
| Credito Tortesa fa Buner Me | gugliuso < riconoscente perché. sia 


TA Mr Qaslomate. jrtala proposta ‘a accolta favorevol- 


La Îigintanzione dell'avedità. durò 
questi cinquo nonì che ormai sono 
ipuscoiesi dalla sorte di Giochino 
stascini. 















SOMMARIO DELLE MATERIE 





mento la 























ALT i, _ cone rai are 








sposi 
‘ros tto: Ventimiglia 






fe del pionsio — Quarto collezio di 
rino — Nusiri telegrammi Agezia 














Sscorda panini 
_ fiati Naldi > La fi 
Zitcirente 





dla 











| 





Il Municipio di Paso a ennli ratti 
'avriobbo ovelituio n questo seipo ol- 
la lire. 
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el anta 
lo Spes) di primo impiatto, 

Arlo l'Istituto musicato, questo 
Mobbé nesdeurato usi reddito, a quan 
ci divono, di L. 108,090 ‘all'anno, 
AL macstro-tinettoro sarcllo  retri- 
mntito n amori la tiro an 
ino lt Fallo 

Listitato n 
Vintonziono, del 
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Ai nuovi elettori. 


0 sendo il tempo op 
dino perchè si facciano Iserivore 
nelle ita Tinto elettorali. tutti eo- 
doro cho, sesndo Fattiuia leggo clot- 
doralo; pissono avevi diritto. 

Hol esareiinio vivamento tutt 
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sd modarati 
ono del 106; © fanno 
ui libstali mol sarino 
ipo, ‘peggio por loro. 
gitazione è la vita; £ marosî puo 
no l'onda dol ninco, chè altri» 

qua chela s'impaluda © ame 





îl Munisipio e 
zioni forniscono: tutte le 
© titti | imezzi ondo assi-] 
Uisorizione, 

bseriviamoci tutti e faecinino ineti- 
vere i nostri, conoscenti . gli amici, 
gli operi della nostre officine, i la- 
Torutori dello nostre campagne. 

Ricordiamoci cho 
no suremo più a tempo. 

I popoli bano il Governo che si 
mebilino; è so toi staremo. neghit-| 
tosi © Jassioremo nre. solamente ai 
clerivili o ii parilti 
Pogiio per iioî {ci saremo mer 
il casio, cho on soanoberà certa 
mento ul lava cesessi 


























TI init dsl interi provino ln 
ono n pesta rioo he mandato por 
delegri fo, dti, i preieti dsl Regno I be 
sputo dipl 
itouin, 10 fabbrato, bora. 
Profit Rogno, 

Alen giornali immunziano Mint 

ro essere (ilsposlo concedere. pro 
roga lermini fissalt. per le seristoni 
elottoruti dat R. decreto 28 gennaio. 
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Non v'8 aduaqno tempo da pordore. 


Elettori, fatevi ixerivore solle- 
ctinmente. 





L'egregio notaio Zenone cav. Olo, Pattista| 
contiuna A prustncsi i ricovara e rilnaoi 
gestultuinente, uel us stilo ria Saito Tr 
Essa, tu. 9, piano 2, dall oro 18 alle 9 
delle 8 alle 10. pomertilano, Ual iciveni 17, 
18, We Lateunsebo 0! Aleitarazion 
oca for la ditte di berizioni nello ite 
eletto plebe, 
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Carlo Pedrotti a Pesaro, 


Dobbiamo ilaro una nutizia ehe ro- 
cherà rimevescevolo. sorpresi ni ito 
sti poncittulini © insito Meriterà 

idiali rallosramenti all'ilusito no- 
stro Carly Pediot Ì 
TI maestro 
venitato nost 
vova trovato ammiratori 0 uni 
mnerosi, il president del estro Licco| 
inusicale, lil dinettore è comcertatore| 
del nostrù massimo teatro, il reati 
Gil sostegno dii nostri splonaiti C 
sorti. popolari, sta per abbandonarsi, 




































por abbandonare lu sua © nostra To-|qg 


rino. 

Carlo Pedrotti fa nominato dl 
tore del grandiuso Zstluto miusicale 
Ross(nt che sta per sorgere in Pe- 
saro. 

I lettori ricorderaniio' che nel suo| 





testamento il Grande Maestro italiano |* 


legava tutta la sus fortuna alla città 
natale perchè vi si credsso uno splon- 
dido Istituto musicale dogno dolla 
patria italiana 0 dolla culla dello bello 
arti — degno, aggiungeremo noi,* del 
nome illustro del fondatore. 





fia tre giorni | 
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ist ivo Istituto; ma priva di ap-| 
provarlì deimtimento valeva 





tipe l'avvini ezianilio del nuovo mat) 


vito comuitoro che axrenbe dovuto 
astio i primio direttore e quasi di 
sino l'iniziatnre. 
Provvide allora por questa nomina, 
Furono posti innanzi. varli nomi 
stri e rispettabili. nell'arto musi- 
calo, ma fa prescelto scnz'altra con- 
corfenza quello del nostro ottimo 
‘lo Patrotti, 
Teri il Consiglio comunale di Pasaro| 
ora chinmato a desidero sulla scelta 
è ieri sora giangova a Torino il so- 
‘&ucnte tolegramma dal sindaco di 
D'esan 
<A Carlo Potrotti— Torino. 
< Sono Îietissimo annunziarie gua 
« livmina iirettero Istituto Rossini 
= splaididissima votazione. 
< Studaco Vaccari. » 
Gosì l'eiregio maestro sarà tolto! 
‘il nostro affitto a alle nostro istitu-| 
gioni musicali cittadine in cui aveva 
ino-so fanta parto della sua anima di 
intista 6 di galantuomo; in cui a- 
veva ottenuto tanti meritati onori , 
in cui aveva conquistato tante sim: 
patio © laute aminirazion 
‘Carlo Pedrottini recherà alla nuova 
«lestinazione nell'autunno! prossimo; 
‘E nientrolo acooripagnerà alla nuova! 
spiondida carica l'applauso l'ammira- 
zione di tutti gi'italiani amanti delle 
Arti musicali, Torino non poirà a 
meno di sentirsi commossa noi veder 
iro il suo Podrotti. che amava] 
tomo figlio © stiniava come voro e 
Sinipatico artiuta. 
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Duni lotori ma po' sliliod. 
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nota Siiuplozo sal difensori, o perch lose | 
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Toe tia md ‘a è meo. 

‘i Imuminit seuvtro l'enime del per, 
i anni con aenora, dottriva è cbtererta tm 
fina concordsmento opiiarano che il Fuela 
di monde sta Sontmimo, 0 che, se no togli 
cio cardiaco che Jo aftigigo "è la, più splc- 
data appidnzione del mina dona n° Corpore 
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ttgresione e pubblico latino Gui 
da ‘mpainbiità © le respenstilià dl Falla 
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Qui non c'è sità pere Giovedi Grasso: 
Fim parlano la parte civile dl 
Hic Mitre, 


Uta novità piove n dirotto. 





NOSTRI TELEGRAMMI 
RODA, 17)/0re 3:10 pom, 

Lo atto Ii salite del genoralo Me-| 
dici è atazionario. 

i,gi ebbs itogo un consulto fra i 
nowori Baccelli, Todaro e Mazzoni. 

1ì Ro hivdo quotidianamente 
tizio della salute del general 

— fi saiuistro Depretisi 
NL eesoro indisposto, 
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L'nuti cà stipatisaion: l'interosso nei 

lico pet quest'ultima soduta del 


prososso è iminenso, iodaserivibito. 
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Sine Animata. 10, 
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La Esposizione penerale italiana; 





FERROVIA CUNEO-VENTIMIGLIA, 


Albino wii annunziato ole venne 
utenià al Ministero dei Invori pub 
Il progetto dol primo. trotico 

Suinoo-Ventimiglia. Ora 

Possiamo aggiungere quale parti= 

ilà intorno al modosimo. 

isso comprende il trito fra Cuneo 

‘0 Loro San Dalivazzo, dd è distinto 
) due line separato, la prima delle 

quali d diretta fra Cuneo e Borzo 

Sim Dalmazzo, si niantitne costante 

mente sulla sponda sigistfa dol tor 

tento Gesso, intsura mm. ()5 od im- 

posto la sposa preventivata di li 

812000, La seconda passa im gran 

parte sala sponda desti dol 

Gesso, si avvieinia a Boves, è I 

vontivata di 
Non è vero quanito venue aunvsi- 

da qualeto gionale cho iL.Mi- 
nistero nba aiiprucuto qualsiasi del 

Mus progetti, mmontro Tavec® non esi- 

uuicora alcuna deliberazione del 

Consiglio superiore dei lavori pube 

blici, il quale aeve innanzi tuto fare 

la scelta fra i duo tracciati proposti 
ev forsa qualche elfra del 
frevuntivo che pare alquanto. ine- 
fatto. Ciò si spera possa eftettuarsi 
nol corrente meso @ quindi sì potrà 
mano si lavori nel prossimo nu-| 
tonno; 
ititanto si continuano gli studi da 
Borgo San Dalmazzo verso Limono è 
Ventimiglia. 


NOTIZIARIO ITALIANA 

Roma, — Operazioni Mella pubblisa ri 
leurezza, — Il Ministero dell'intorio. ha pabe 
llento la atutistica delle «peruztoni pià im 
portanti di polbia @ di ascteuza pubblica © 
frivata: ostopiuto durato latino 188. 

He Operazioni più buportaati faremo 1084; 
lo Gimino  rieuporato ju tosti cvutro In prc'| 
Lrkstà siamontamno Te 7804: 

Frou arratati. durints' l'anno 103,904 
individai © furono squestrite. S544. arm 
siotate. 

Si ojerorono dalle guardîe di pubblica si 
rezza e dal reali carubiutczi 100 mirataggi 
per iaemdnzini 0 9 O sso 1 1718 
Inc 

Per la via furone raccolti 04 malati, pets 
feriti ‘© 978 miorti, 6059 ottriachi, 9048 fon 
I abbandozai o 21.58 calici 

T minorenni. diseoli pei quil si procedette 
all'arronto giunsero a 2248; ne venbiero ric 













































































Meganti nl parenti 2814 665 fumo occopeti 
nei pubbrio! ntabilient, 
GH iticiali dl pubblica. steurezza. fecero 
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NOSTRI TELEGRANMI 
ROMA, 17, ore 890 pon. 

Sono oggotto di gonerale. censura 
ls parole dette dall'on. Lovito nolla 
[seduta di oggi alla Camera. 

— il boilettino della saluto del g0-] 
ticralo Madioi segua oggi uno. stato 





— la Ponitonzioria dol Vaticano 
Ispodirà una circolaro ui vescovi, 
dando loro istruzioni circa le nuove 
‘olezioni. 

— Si assiolira la riciezione dell'o-| 
norevolo Alizzarella nel collegio di 
Gallipoli. 

— N Diritto smontisco la voce 
corsa ‘del ritorno di Cialdini  all'am- 
basciata di Parigi. 


AGENZIA STEPANL 
‘niro, 17. — Il Ministero doc 
zlce colpleta della selaavità, Wu dipazst 

sito Sta pel Nota end reato nl Cai 
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usi A cotico o relatiap alli trnita dei 
‘ii allabuliziono dita seliavito 
— I Moniteur ha da tt | 


citt dî. 
SA questione dell'Entila varrà notti 
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til, A quali fanaio, completa 
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CORRIGRH ve, GIORNO 
Quarto Collegio di Torino. 


Juri sera i componenti il Circolo 
[di Porta Susa © foryo san Donato, 
rudunatisi per decidere su chi luveva 
cador la soolta del candidato al quarto 
Collogio, resosi tostà. vacante, | vu 
vano, dopo breve discussione, o al 
unanimità, il soguento ordino. del 
giorno: 

< L'ussembleadel Circolo Porta Susa | 
‘4 o Borgo San [Donato acclama l'il 
‘< lustre patriota Benedetto Brin 

a candidato del quarto Collegio di 
< Torino. » 
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sua candidatura, 
ingr 
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Quinto a noi siamo ben le 
ali oletturi del 4° Colegio di 
pensino a daro una solenne tes 








tanza di stia a n loro concittà= 


dino, che onora altamonto la città 
fatale, 
Nello condizioni prisenti ‘e colta 





di letto) 
forte dì pi 
jortuiò 
ly lotte 0 le aliselizioni da pai e 


altri sostenute conti le 

(O atelai li Nos ome piasque a 

Juno di chiamarie), contro 
fu 
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to do psi 16 quist 

potraino e dovr 
petislirsi na 
lista, coegi. st trat 





che 
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ge el dOLti e did prattel. 
E UN questo. seo la scelta di 
(elettori del so 
lassoro migtiore, 
Noi uo voti per: la candi 
tura il Benedetto Brin, la cui 
Soita Gi può dite Ma d'ora comp 
inento assicurita. 
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ARIGI, 18, ore 40 at, 

Luv toc Obsini da Gonova 
aerivato, probapitmento. per Ind 
Metin: banca di Miinuo coll Union 
Durata 














Anche il commendarora Scotti 
È giunto a Parigi, © questi probabil-| 
mente: pers il pagamento dbl resto del 
prestito italiano stipulato con la Casa 


Rothschild, » 
IOMA, 18, ove 10 ont wi 


Il Congresso del libori ponsator 


(contro cui ora diratta qualche fi 
dell'ultima onciolva papi 
nella ina 
concessa all'uopo dal Municipio. 
— il Congresso socialistico si 








Hunork in Roma nel marzo prossimo 


venturo. 





2 1ì Congresso operaio avrà tuogo, 





pure alla capitale, nel luglio pros 
venturo. 


— Il prosidonto del Consiglio, 


Depretis, è ubbligato a stare. parec= 


‘abi giorni lontano dagli affari. 
- Lo stato del goneraie Mi 
issimo. 





COSE. VATILANE. 
ROMA, 18.016.190 avl, 
ca giUbeorà a Roma il 
Ligrinaggio belga. 








Si assicura che Popisenpato itati 





risponderà: collettivamente alla 
clelica pontificia, domandando il 
russo di votare 





Il Papa risponderà, udito il parere 


del Collegio del cardinali. 
Egli ha intorroga 
capi del'p 








rito nero, 


Gl'intransigenti vorrebbero che | 
(culi continuassero ad astenorsi 





Halle elezior 





politiche. 


LO SCRUTIMO IN SENATO 
ROMA, 18, ore 10 ant. 
L'Ulficio contralo del Senato si 





diresse 
inerti cordiali agli elettori 
a che dinanzi a quella 
di lui rilirò la propria candidatura. 
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lezione | 
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quistò la stima a le ono 


ltegio non poteva 


si terr 
gior sala del Campidoglio, 


to in proposito i 





PARLAMENTO ITALIANO, 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Glontro tel part): 
seduta del 17 febbrato. 
TA deluta è aperta alle éra 9,15 poteri 
‘alia sotto la previdenza dell'on. Fari 
Sì dà lettura del verlalo dolla tornata 
sento. 
I apunci presti ao ebbi, 
Veuiono: acciai niutuoronì conicedl 
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Siglo tperiote della sanrina, 
nni 
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ti |" Voldesne rosi, Porte), 
it |. Ciiuetiica Ta tin Foeta a coltà Fne- 






Teil dl Cover ba muito all'ora 
fetta. Commodo eniipiata di auzià ei 
finge cho do documenti pel son 
Hero filo mine. ni mint dell'on 
[E/O € 0 vino quello cho eso pre 
“ocelli era. i pervemn È doi 
urti e furuio cramlunti da mpposta € 
test 
Moornnî non è suddito perciò dm 
tro «urosa tener conto del voto del 
Mii da AA Cogo spari 
“ieton Pegli cho IL: Consiglio supericre 
do vi qaledlivo, 0, immiosi dista 
Sentito, not acnica, (È minintzo in 
10 letom. piuttosto attagero ni vio 








qui 





Ge 











Miei inistero delltrazione, 
"L'Inestento è ersurita. 





rase 








4 midi, pon gl i ai la 
4oopeso dl prio numeri dellipltne el giueno, 
Hi cho sl quos alla disonssiuno. del muta 
a) 
erzar 0 propeno cho stante la_ssarltà 
avi deputati preventi. e ‘la imdispusiziono di 
‘leimi idainte; veniguno protogate ls sedute. 
(Rumori; interruzioni) 
‘Measari ei oppose alla proroga è prega la 
sora A mom. Voler innaleare iì earuerale 
ftt dignità di btitumiguo nusionate? 
“Nanrigi rete ehe serebbo meglio privare 
s6 la Camera sia it: nuniero leale, 
frini, presidente, LW Cauora. è it 


ra 








simo 
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th teri fiches won risvti di conser 
inni miosnmaila ho ni perla ter 
irciga l'i terzario a valse dilierme [a str 





gota 4 Ac ten 
AREA) Grip Si. calorosa 
dal pIf9 n ferilli Venture 

“Srna” rio. cho: wo lle 
dor lil a custtere d'ugeca indl 
Mt SE 

Propane che n ui la logce per 
den iz dl 

Îh Cama, dic, 300 è. fiero ito 
Viana ul Gute Uficle landi dec 

Tori: Bene! Rawori 

fl ciceo dere dilerare a ci 
rode li o tanti le vacante, 

Tav rim) 
Toakti modiita ta sun proposta. Dossi 
0 a seduto lano pronte no ni 3 mars. 

anardelt, misero cru e gii; 
ende cle 6 la Camera i preuzie qualche 
‘ba dv, mot snctetere dba ai 
taverna mancati til: Nicotera ela 
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dunerd,  probubilmente, nella. setti-|n oui uado la Camera quallo che crede più 


mana ventara, 

‘Euso rielezgerà a relatore del 
getto di logie. per lo scruti 
Fista i) senatore Lampertico, gi 
ltor ina parte de 
forma elett 

Hia i pnsenti 
provalo l'opinione che il S 
Abbia a modiflegro il pro 













a R 
ito 
to, 














Liratitenzi ere è È 
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Ridi ‘verso ll Savi, de 
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HI disco. irogsoni ui dieta 

Hi eestbie o lo Slvi «| Lo 

luisa, sanigutosa (8 toreivbe sun by 
iriunienio AMivleM wuccraa e Se al tocche | 
Piume La Serbia ad il Miteo-zro 20m cart 
sli Se Îl destino vavie, aicoleni sul cime 
di dartagiia contro uu tette n 


Monnco, 17, — La ( 
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usero nd. eselii\muzite. fe 
Hun aultnuta, Avsirit. 
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ton, 17. — Tn una ci 
iniito della maria ebbe 





(tera o som molti. uficiati Wella marino, 


FOtiarò che la questicio della miriua chiama 
ni, perch ppi 
utenza riguardo 


Fartnzon vci “rs 
Îi Stati Unici cole atte 
si Panna dbrestao ei. Cut gl 
tori 

Sictuiatori d'acciaio volse. 











‘Algeri, 17. — 1l Petit Funal domani 


'u'inchiesta sulla perdita all'entrata del 


Mi Oruao di uza have Stafana carie dl pe-| pet di Ziopo aperta di 
tolo, provenlanto dall'Auerica. Domain jam n discht 
lo molicazione dei regolamenti aritimi 
the prison dl socutrer la nuvi perio: 


nuti, nalto condizioni determinato. 
Washington, 17. 
LI progetto contro 1h pullxemia. 
















uiera approvò nil 





32 8 liv, 


ta egg 


tinvali del Senaco o della Co: 


ino favorevoli alla costruzione di ratdi 


II Senato approvò [tra lo 


"apporto. 
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astro. Zanardelli ri 
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Sella rift 

‘A mmivinistese 





pro- 




















non n 
cito Te. ponqealeii 
pei spp 


{api scapin sel 





ali propia de 





Attimi) 








gestita. iiavti ero 4 ri @ jr |agoutaltà la lecgo eni oltcibitit i Aje|__ a Geserno forte dovrei aversa; 
feriti, si | provata dalla prima Camera, Molgrado f'ope | wioranza proscute! 
uova Vork, 17. —Iuwurcit) di Nuova | liatgione Wei maletro del cali appezvossi la | (E-claVoricni sta per_i baneld, e rei 
io idglieri | bevuta ili Hitomi ll sopiotucro Het | riniinliate del presitente) 
fo la price ROGIAIRE MG [Ho i Governo cucite n Sister 









Furoulo eh Ia Chimera si agecioral. dove 
fece ttaca dn rotto per peace 














ol terutao pee l.1 Steri 
Dining, A ci beta n 

Aipaterta, Merletto, ÎU ste ve intento’ pa 
li 


te i atecia alla proposta dell'io 

bip feci la Uta fin 

dlsaraica, 1 sino 24 2 mara. 

sa li Mt La pra ga con: 

prova — da gropistà. dello "trompe è 

Aipvrata cin ina Have maggioranze 
Ti Stuistoro si è astenuto dalla vo 
Lcischlente è esaurito! 









cut 
colta 











li 








rione, 








il è apprieai Îa proposta di uti, 
i ee iS tro per la dine del 
ritrae della leggo comin 

ep sci ir 








dla miei 
iper pr 
n nine, si 
osa 1 itscntare la leo ee l'abolizione 
el ria pagar da aci Comuni del She 
liano, 
Pila condo Ta storia del rcizzi di 
per ci apnea Î dico di 
lede: 8 ft giusta che Manianate i rende 








D 
orto (di Vollano, Ceatlett 


























| Finele, 





) ergnerard. |e provincie, 5 
cilento quella di Feto ‘al Ontabria, che 
fu assaggiettata n / aturirione per dì amo 
Mbernlicina. rei propotso ‘ini ‘iciunta. per 
bognte i iltercto (he La tati. 
‘Pintovo Agantivo n dicitara favorosole ila 
Ibtopesta di legno, rerchi rimedi ad 
'ltatizia p sostieni l'omridainento N 
Prnielti voterà 1a bggo, im ivi 
niitero A prceptarit wi ce pareguiare 
fatto la provincia mel contributi per 
“Eri, funigente la ralatore, diet i 
‘por cui pigiî ed attri_ della. Comuni 
sat 1a proposta Nazim. 
Pim Necntta Al ri 





































21 mint 
eqloparaee hi tu 
Itberuzione sic 










19 Gist 





(LEA del quale go estatava più agio 
ita li Jnzsorto. quale, fa_ prese 


"ii cn 








"10 di logge di pong 
Mateo fa si, Pet tal rigioni 
Hiro matta la pri punta Saia 
Uiica Ta elevano. Generale, dlsontei 
dicpone: È mtlezi imposti ni co. 
sibi della prove delle Citra duo Calabria 
ilterir s di lrazzo Ulss o, Lovere del ani 
tillezi è ivo di Avellino, Vatanzaro, Moce 
cioe, Reso Calabra © Tero non s086 
100 it core dall'nnottà 1078 
"ii propone elo vi sziiuuga Resta pae 
elite abrogato Li decretò © aprile 1667. 


Z0408 pi n 
rt Tiberio, in noe proprio e i altri 
SI 









































non averi elementi safe 





feta di 
nl del'rgocato 
tuto le prora, Or 
sare To e age 
fato live 
CORNI al pesoerd pic prin 
2° sti sita ariiue è mghone di 
Stai: auch 0. prioni E 
Qr Simca ore, per (tota la pro 
fi por lata di Rici, 
"Cal elto una ch, conii 1a e 
eccito del contributo di Reggio, dov ste 
dra di daga. 
ceti fisota a mon pe 
cai, Ta quale, mesta al vol, nen 





stat, io Tesioe provetto 


iù 























9,00. 


Tir e — 
Agirturi della Borsa di arig 
Dei da, 8240, 114 70, 
Guilia mbicito: 

‘82-48, 89 17 118, 114 05, 85/00, 
Tu Bondo 
ottica dico miss (90/00/90 285 
dlsbiliara Nod a 880 

ici HR A 








so 

















Petar 








ia Salita UO A 
tia Ali ‘Tutiao firtisi 740 n.778 , rina 
i) la dito prin pra 

psn È 





fi, AS teburato dest — 
n i de 
i 



















Tio ALPINE del roerento vero della sera 











ipito I siliino deportati, dia senape 
(ETTTTTTZA I ito, Lia nocsss 00, 

| ireogiinni particolari dicono chela te 
ltezio di ieri Weniva dalla mancinza date 
dari edi ea) Fitezianzo tia, pil sape 
fino ib atti fonti di etto rile 


taiko chi sarta 
delta tiquila 
le sio 


ti 0 nem 1 seruiiano 
i delle pozioni tuttora 





ome 
Too li coon ima, 
all eci 
| fitta ima mese 90 0 n 0 66 
Hiculita per costi 0 Si a do 20 
Bano Se als a sol 
Siino $iò a SUI 
fiat Torno 778 a 710 


amievate. 














Hatca di Oiilnzo 570 a 560 
attisna 4900 430) 
Unione Bpasebe SIL a BIO 





‘Tiberina i02 a 901 
Crolito ‘erineso 590 1 418 

| dono Santo 380 4 168 
Nube 604 a 600 

i 










ti 




















ESTERO 


Dalla Nubia. 


Febbraio. 
(Gouio), — Vorrei far sugnito alla! 
dente mia sul viaggio compiuto 
nell'Alto Egitto 6 mi resterebbe a 
dirvi qualclie cosa dolta Nubia che 
tutta percorsi, e del Dongolab, in cui 
di poco m'inoltrai. Sfiorerd anche 
qui la materia solo. in rapporto allo 
studio spocialo che m'incombo su que- 
ste colonne. 

La Nubia, paose cho. nel corso del 
secoli fi varie volte, a vicsnda, 0 
conquistatore, ora conquista dell'È 
giito, dappoi le euro vittoriosa. 
mento ‘combuttto da Mobenet-Ali 

i di questo secolo, 






















giano. o si stende lunghe 
fra la prima o sorouda cntoratti, dal- 
fat. 


soll di Iiita ad Quadi I 
Percarpotto di 
























gi abitanti, pers 
vesti, 6 Supratti di non Vesiro;| 
per dote, por Niieiagoly, notevole 
monito si diforonzia ali'Evitt 

TI Guyerpo, o sia per Mapotiza, 0 
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"i Deore rai gioni 
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MIRICANIO O nos gle lacuale 


i della Nubia, anziohi 
suor) gli an=| 
‘animi fa, i 
Terabernta (in 
ne di Bara) 
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dorli antichissimi tomi; colla stessa | 
Ignora zi, mnisoria, colto 
siciso sori 10, petti 


per triti di 
Eutoerati, 





nu 





seguito fo loro ant 
mantenere le lo 

Sho pu io più s: 
Adamo, e le lo 





il costume di 
ni di artaatsi 


dio 
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2] piegato. postate, cho è un mubiano di 





(-CAZBZETTA PIEMONTESE 


7 
dozzine di paroto arabo usunli cho im- 
parai all'Università doi boricehieri in 
Cairo non mi varrubbera gran. fatto 
‘qui, dove, fitta eccezione di poche 
{ribù che parlano l'arabo puro. si 
Parla il Aonst (dallo tribù tra Assuan 
[8 Deer), cd il nova (da Derr ad 
Quadi talfah), E così ini è dato rae- 
cogliora molti curiosi particolari alla 
Sorconte, Buoni diavoli del resto que- 
‘sti Nubiani! Quando scendiamo a ter- 
ra, amo lasciarmi oircondare da tutte 
queste ficcia di bronzo, di cioccelat- 
to © d'ebano, da questi diavoli serri- 
udi arnesiti sompro da guerra, © li 
faocio andar: matti di gioia col dono 
l'una sigaristtà 0 d'una cartuccia dl 
fucile. Essi mi vengono appresso ri 
Petendo: < Buono italiano!» e ridonito 
con tutto lo splendore dei loro denti 
(elefanitini che spiacano così bono sul 
hrtno della loro faccia, © m 
pagnano fino al vaporino gridandom 
ISalamento! (Buon viaggio!) 
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ione dli leggero sl Piccolo edificio | 

è ii vplei por: sostiene diventa | 
tlllelo. postale, l'iisezia della pos 
ogizione @ Li dicitura: Zicca pi 

e in Volla ntimpatoflo itallino, 
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‘Anche qui ad Quadi Talîb }im- 





tt, ossia Un darvetano, Forse, 
ome unica lingua europe, l'itattan 
Ma sono costretto a por fine a quo-| 
st ina 
La cimeli 
(lie sono 








te delle poche (eose 














LA FINE DESLA LITE ZOLA-DUYERDY. 


Ereo lu dentenza_ del Tribunale francese 
pla nota ito Zola-Durenky 

18 Tribunal, | 
» Ritenato che il glorualo Le Qautst Lal 
iniziata D-2% seninnio 1892 0 






con armi "at allutto iti, | te sein, 
giocomo fivecio; coltelli appesi. mi |: | pet cazioe de rinato di Zl 
faccio 0 dacho alla cintura , xctdi, 3 Di 





ossin targhe di pelle d'inpopotamo, ed 
{ progressisti con lunghi fucili a pie- 
tra, szunehérati , raccomodati o fa- 
soiati in mille luoghi. 

Il Governo per. nulla. s'ingerisoe 
n nell'istruzione, né nell'amministra-| 
zione della giustizia, nè in altri ron: 
Picapi. L'azione del Govarno non 
Manlfosta che in una cost unica è 
sola: nell'esigora îl tributo del sangue 
@ del denaro: nello imposto © nella 
leva. Ma _il suò compito in ciò è dei 
più semplici e doi più spicot, né ha 
molto da scomodarsi. Gli chelck ri- 
spondono colla loro pello della tan- 
gonte di uomini e di danaro imposi 
di rispettivi villaggi. E la tangote 
trova sempre, non abbiato dubbio! 























Ho raccolto una nota gradevole. 

Ohi lo direbbe ?_ La liigua italiana 
non è sconosciuta in questi obliati 
passi. 

‘Abbiamo con roi un dragomanno, 
Dl quale parla un ingleso ché neppure 
gli stessi inglesi arrivano 8 cosm- 
prendere. 

Dacché abbinmo posto piedo in 
Nubia, io sono diventato un. perso- 
maggio importante, poieliò per mio 
mezzo ci è possibile comunicare cogli 
Hridigoni. Fra di ossi v'è setunzo qual- 
gheduno che fu n servire in Ales 
sandria, dovo la lingua italiana do-i 
mina por antichissime tradizioni che 
risalgono ancora gi terapi della po- 
tenza di Venezia; oppure Il passaggio 
di qualche carovana di neguzianti i-| 
daliani vi ha lasciato piovere qualche 
pirola italiana, che gli indigeni. avo-| 
Bliatissiti di ilaturuîe Lalouto € rie 






































chi di memoria, not banio dimenti- 
cata; Oppure in ford a questi ino» 
Tati villaggi qualehi Vccoly (Ereco 





cho vi si è infitrato 
minuli generi ed 
goto, lustri, conosce l'italiano, pote | 
Vitaliano è | lingua europea | 
cho abbia rudi: in Opi 

Preziosa, poici 


pivemezido 1 
(baudo in ph 




























elle due 


Romanzo di G. MARCOTTI 


Geroprita Icora: 
‘iraduzione è riprudnalone proibile): 


x 
(Sert) 


Dopo il pranzo, preso il ca, ci ginceò n 
puindici fino a vera, quardò molti si conge 
disco per sudare a Corta 
"La cohterea on ai audava perché ‘enù in 
gala duueatica e l'etichetta lo. votava. Ed 
‘ble ilo a che fare pur apiagare a Dusio 
‘nesta faccenda dello gule chie era veraueni 
aa po' complicata. 
‘A Vieana i giorni di gela erano frequen- 
Usim: due terzi di Vicana era sempre iu 
Sì divova piccola. gula per gli avveni 
inenti domestici, comprem il cavar sangue dal 
alla padrona di casa; gran gala per le 
fate degli alti funzionari. La gala di Corte 
ro gola per tatta le citi: in quei giorai la 
Corte sfogginva oro, dismanti, wusiche, men- 
tro di solito em di regola la semplicità. Per 
Fanta Ellsubotta l'imperatore lasclava i suoi 
abiti modesti a si copriva di giole o rativa 
mn mantello di drappo d'uo. Per San Carlo 
l'iuparatrice, cho avea l'abitudivo di aogginr 
molto luso permuta, ero talucuto carica di 
ori è diamanti che punt va a portare il vestito. 
Lucio, cho doveva coserè ricevuto iu u- 
dicuzo pubblica l'indorsuai, rest: durante i 
ricurimanto della sera giuvoò a pochetto o a 
quodriglia, e se ne andò quatto la contessa si 
Fitirava per foro un foieite. più contidun 























Mica è ebiatmre Davendy; 

"© Cho Davesl$ cile clio 2015 è Temi 
siano tonati a sopprimere î sto nuner, 

Ritotato che 0 19 goniaio 1952 Î gior 

ale Le Camlore annunalava. da. questi ter 
ni o pabblicaziono di ei i ttt 

t dl itgmor Kllo Zola bel Polo BoWii ha 
tata TA borsista come ntadi il pojalo 
nell'Astommaice alia Csa chemio. di rin 
della Gontte d'Or tm ‘vello casa ricoante; 
piena, di ont dlliscinto @ della. migeria 
Voluto cuotrapporre una essa borghese di via 
Cioisenl, il cui cmlecno corto e lo appa: 
renza onesto. nascono. È. vizi ipoeritio le 
"scadenze auimesso di na luo dirigente in 
decomposizione ; esso è adige ut nataazo 

cuni ga iaia tra dela di 
E hevia, che former. il riscontro, o, egli, ia 
Controparto dell'Ammommaie n° > 

Cho il nome pattonimicò costituisca non 
propriutà, le cisseto hm diritto di difendere 
outro ogiì ofesn nel limita. del propri in: 
teroni 


"Clo Davey ha fori gioni di‘ con 

doro e intzione ol mino de 

Faggio bucato come acc i reere 

ad nine cioe 0 ridi 

Si 
"Clo non ha diritto soltanto 



































th remaneo 0 iu tina commedia; 
è Ohio fl querelante è tinto ‘più. fotto 
nell'invocara Îl” priucipio. sqenzihsto in 
'itanto ‘ele, lu veguito ni uom lettera tn 
Fia mel’ Giornale ll Gouloîs del 99 gotmali 





pereonaggi nell'ambiente Uve vicesano, sil 
‘Nevpo dl euipletiro colla neuttà del now) la 
roaltà della fisionomia; 

‘a Cho, qusctmngne ‘Zola dichiari Abe nità 
iitende faro Menna. alluviono al quertlante, 
i eni Aguora persino V'aeistenzo di lettore 
può omera cundutto a st 

tra DUVENVI, 























appello di Farigi, © lp 
Fruvens, e qhajicato cuiglioro “alla Conte 
abeti di Fri 


Che ta pre 
'ennanetit fon 
Sughi pesano cenare 
lo denrinto 

24 Che 31 fatto ch 
‘e eguali 
publ 






















gialo 0 cenire pi) tanti iu pie 

lla Ragsote, val Lasiberg, e ea Die 
Tico, coptoito della sia giurt 

a prssegaiore per la iti | 








di interi Iter: La fee i quae 
IA meeva align a mescocioruo 0 Inci vie 
liana anolto tanti. Le guardie uirturue, hrc 
Mate d'afaburda, i quel fmuotuono si dl 
vato nppena ripetere Je ore distro. 1 grido 
dol guarduduoco dit casepunile di Suito Ste 
fin 
‘Puella folla miottevo l'agilo nddomio a Li: 
co, che: vi si trovava solo. Gora ia I etrae: 
ditaria, si centivo preuder dalla mulino 
Ala mebibio, quasi i fai del rimorso, gli sure 
[gova uell'niuo, Gli. ventvauo ‘in sento. la 
soglio © 4 figli, por | quali egli era 
scollerato padre di. funga. 8 rivouorcova 
brofaudamente cattivo: c telo stesso temo 
[li pareva di non nver forza a cutabier viti, 
N osser ormai cinduniato © disperate gli 
sopravveniva Îl presentisacuto di fu male. 
Dogo tutto suna igrossà tagiia gli pendeva m 
'espo, 1 millo ducati poteva “cmiere la îor- 
usa di uu ugnio deciso. P chi lo goruativa 
iu quella folla pus Gi fosse uo o più 
ce lo corcavauio, lo spiavano?.. Ebbe peura 
6 cereb la solidi, 
Usl dalla porta della città; quadrato dll 
jrdio borghesi cho vi feucrano Îl post. 
Fere quelle guai io guantavano ta mode 
cosi iolente*... Se fono stato n Udito o 
o' suoi bravi, uvrotibe loro dato unu lezione. 
‘Troratoei al largo, nella gruade spianata 
che separava a città dai sobborghi, gli parve 
dapprima di star ineglio, di respirare a suo 
"Le bignto di straccio sclazi dell'Uni 
Venità ‘ehe audavano caniolilo squarci 
[sula caumonucelo oscene; quasi 1 richiamnvano 
‘to abituate buon miore. Ma pui gli dava 
fn il vento notturuo, cho spazzusio le stila 
gli gettava cul viso fuscellibi di piglia è il 
|juzzo dello iminvitizio., Aveo il vento era 









































muto Gin qui esponotilo || 


da 
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Co gli gite siero ad po [2 
intente contea 


| dell'itati 
Tn8a, Zola evrelibo. trutto i utme dei “tua |© 






‘indizio el giornato Ze! Goiiis è Vastavoto 
‘n dare mia Manto In soddisfazione cia gli 
d dovuto inanto concorno la pibbictà 

a Ritenuto che la str presoritta resto 
rebbe ilaria. se eos dorssat Umitrsi n uno 
Pattca di ortogrufo, ch lscorolto se 
iero le sten Coneumanza 

« Ritenuto elio l'eseeuzione 











Ondina ho, n 
dall'ivtimazione della presento sentenza, Zola 
(01 giornate Le Qandoia facciano scompare 


tarinine di otto giorni 


(dal romanzo Istitolto P 
Duverdy 


(Bowie Ul ome di 


i eri 
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i 
Fr 
Crea 
RAcIimae Pere 

TEA 2 A ar lr 
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nella legislazione sociale. 


Roma, febbraio. 
(CI filosofo di Cumiana, a for 
di studiare Giordano Bruno, Tammiaso 

la, ece., © a forza di 

















libertà dol pessiera, doî ‘quali pos- 
siate l'animo 0 Ia nionta, 
da dll ati Rd fo 








classi nopolari furono il programma 
di Derti, giovano professato, ped 

‘oz, tribuno, institutore della scuo 
Hi tartolo, fundatoro dell'Ondine est 
tico delle rillieve mestre, quaiido col 
suo corugirloso ed applaudito atosto-| 
lato contribu allo rifurmo gh gre- 
cedettero Il risorgimento liberale © 
nazionale. Allora, ‘coma i Congressi 
stlentilici ed agrari, e la propaganda 
pop gli Asili d'infanzia ‘0 i Ricoveri 
di mendicità, così le scuole di me- 
todo inauguratesi da Domenico Berti 
nel 1540 a Novara o poi a Casato 
Monferrato, furono vere. battaglie 
morali per: la causa della libertà îla- 
liana, 

Lo stesso amorò della libortà gli 
inspirò la perina che scrisse Îl co- 
lebie progranima della Concordia di 
Valerio, e lo accompagnò nogli soanni 
di deputato @ sui batichi di ministro, 
ol iiriamento subalpino e nel Pa 
lamento italiano, a sinistra, a destra, 
è în qualsiasi centro. 
































intelligenza suporiore della libertà c| 
Heil italianità, che gli procuraron, 
l'apparenza di contraddizioni, por cui 





altre 








zioni svaniscono quando 








loro la Libo 


alericati 





i quali sono par cittadini 
rente, 10 sì inzimatra della 











lo si seappueoia 0 gli si rizza lu testa 


un berretto frigio. 




























Invace è sompro lui, avente per 
‘aimuna l'ordino, li iustizio e la 

di nella libertà pir tutti; è sera- 
Iui ta bordk per è coma 
mata fl La Marmora, ed. ar 





l'eccellenza. dolin ho 
non va disciuntà 
\na nutrita pesi 








o la dibort) par tifi, a ve 
dondò she dra &i Gseguineo ‘i 
asia, ii este 





sio] 
diritti 
alias 
Mixlisendenza 










#10 quello ns sto porto 
gie a CA dl 

guteha Ù 

Viquletazine lo lavadeva 

SH ces nel scbbichi che, mintti ivo 

‘po A fio oso del 1653, overato ue 

ltborto lle como tutta ta mbe nova, 

Crndora dl'eser 1085; Quaid: rici da 
tino cho gli dro: 
chi è 14? indiettva. — gi 
vote altenita, 

— Signore, non si spaviniti, 

Tito. sl riot tatto. sorpreso di user 
avuto paura, è guarito fl vico lar 
‘ie l'avnva spostata, gl dice 

— Now ho paura: ll vonte Luis Turriaio 
| ivi ti pa di sai. 
|'— Eubone; rignor conto, fuccla un po'di 

limosina n sw povero vesehl invalido, avanzo 
dell'asetio; 

Lilo, nou sl foso pregare: uo gli restò 
ta epiouiole lmprossiane che dopo La gioventà 
‘è la boldunza viono la vecchia © Fiupo: 
tenta, quasdo la munie mou ci si matte di 
{mezza 
| so 100 cho gol auo temperamento. lo; usa 
tinccni* sos darsvano 1° lugo, Sì consolò 
pusaido che era girino < fort, cha poteva 
sncor mito godere , che li Imicuisea Pulita 
Sttubmva disposta ‘a render! lieto Îl sog 
fiorno di Vieuma; © ritornò sul Ziny quasi 
lito © sereno. 

Sì fermò nd una. dello numero eiserzio 
‘nguazaite, che erano diventato ricatto di ci 























Tunelo con 





























‘avena di canti, danze © amore da brati, 
IV. 


Quale contrasto cib questa seeta lindo 
‘mati, quando Lucio 1 presentò a Corte per 
{essere ricevuto In utienza pubblica 

Ta severità © un'aria quasi eouventuato 
‘ru 1 carattero della Burg, rusbdenza io 
perito 





‘a della patria, i henofizi, per le|druppolli che 


| borgo dell 


tà por tutti, |di stlciovia © patate 
Perc egli non vuole nogatla ai |vento, su cui È pussanti pulevano datto | pr 


coeolia di pudve inquisitore; e perché 
non vuole neznria alla infima plebe, |di 






le di sfrontata cortigiano, © vi godette uua|della 


‘economica , necessario, 


folitica. 


miilattio sarà un corpo ‘che gi ribel- 
lerh allo apirilo; © poco è malo saprà 
usare dei diritti politici, dell'iatruzio- | 
‘he obbligatoria, complemontare, eco. 

Bisogna adunquo sollevare ad uri 
tempo le condizioni materiali. delle 


pie 
dotta 














Quosto 6 lo scopo della. cos 
lagislazione sociale, che il Berti vuole] 
inaugurare in Italia, 

Il vangelo no venne dichiarato nel 
Concilio di Avigliana. 
La giornata, in cui esso si radunò, 
è per mo indimenticabile. Ve lo ri- 
Goninto; e£ meminisso Jurabil. 

Un corteo di senatori e deputati, 
quanti non. se no vide mai intorno 
inn momo politico ‘al suo banchetto 
elettorale, parti da Torino coi treno 
ale pe tano il Bel 
lisieme con 
mini parlati tari c'era tul 
coltà universitaria, si notavano ma- 


























gui dottori, illustri lottorati di rino- 
inanza eutuiva, come ll Vallnari, che 
da parocelit lustri non, sé più 
vedito a un banchetto po 





sea tueha di iriornalisti 
og parto d'italia: 
È tutti rendevano onorsallu bèno-| 





Ul ministro Derti e Ja sua Opera laciata di quello spirito sereno, largo 





è popolarmente bonefico, 
‘Ad Avigliana ci accolss una. musica 
atilettante 0 un vento abhuruflinte. 

Ev una invasione di seimza e di 
politica in quel pittoresco dorso di 
montaena; ua parmi che il borgo 





con-| non ne fasse commiosso ; e da aleuni [sj 








troverà luogo fra le considerazioni [Lan tm rustlo n hi 
va i | tesaplarno | ritratti suite pareti del | portoni di case rustiche vidi villanello 
Moni telisttto molto, """ Divizig sotto, ha nedtistato alice atendoro ai loro lavori del terticio 
dizioni: dell'Eitto moderno. ‘aspotto di quei ‘grandi frati dellalo dolla canapi; e non dep 





puro Îl fuso 0 il tridento p 





di curiosare su noi, 


Visitando una chiesa trovai alcuni 
progarano. Pibbiosa- 
tavate facenito la 1 
Forse la [acevano. pe 
nostra cont 
Îo pensai : se in luogo di un inini- 
stro del Regno d'Itilia, invero di un 
illustra filosofo, venisso qui il vescovo 
dalla dio orsino 1 tetti sareb- 
Vero gremiti di curiosi che sfiderob- 
bero il vento in ginocchio, 

Luonde riflettiho i signori, che 
luntio qualche peso nello, cyse di 
‘iuesto mondo : nello nostra. popola- 
Zioui c'è una questione religiosa molto 
più importato. della questiono peli 
tica 0 dalla questione economica. 

Il vento del Cmuisio. aveva agoni-| 

n piazza il padiglione dolla festa: 
Si doretto nella confusione scatiz- 
zolaro altri ricettacoli; jutanto, per 
hassave Îì tempo, si ammitarono i bei 
dipinti. della vecchia scuola piomon- 
tese, i laghi, vividi specchi posti in 
fondo alle vallate!le per riflettere il 
cielo 0 Il passaggio © lo sbrandollato 
‘astello del Conte Russo, posato fn alto 

















na 














10 stesso amore largo, la stessa|come la prora dell'Arca sul Monte|fuggo digli 


‘Ararat. 
l'inalmonto si trovò inodo di distri] 
buiro | convitati pei quattro canti 


volte fu fatto passare per clericale |del paso. Gli nomini politici desina-|dellè Gasso di risp vi 

Ita! per" rosso. Ma queste |rono in una saorestia. Le piazze, le|di pensione agli operai inmbili al 

Pipide vie erano attraversate da ci-| 

la rapprosentasione dello sua, personalità la| petisi che egli è sempre eguale a ge|meriori impazziti, cho recavano piatti 
stesso nel vi 





mpolverate dal 


una hrsucicata. 

Finiti i prausd, tutta la comitiva si 

Tidusse in un cortile per sontire TI 
del ininistr 

Sporgovano dallo muragiia 

lè gabbio, che fornzano le modatzatur 

tiolla architettura di tuttii cortili, la 

fodora interiore: di tutte le esse. 

Ad una ili quelle tribuno (ancora 
no raccapricelo) si cru penzalo di 
collucaro il ministro, perchè. di il 
spariconsa il Verbo dol Ministero. | 

in stica 
li, «Opra una bigonchi imp] 








sotl, 















ora 











dissi son 
Dalle rinieniero, dui finestroni e dai 
tntiil si alicclavanio | curiosi & 
le curioso 
3 ritto, ce 





galli 
iatori 


ario ia 





fico gioni 
tatore, le funi 
la scalo povera, gli apportati Usi 0 e 
gut, È sofcti coperti di tela dipinta, i pu | 
vimonti dune d'abete, Ta coppulla cul pl 























led era cortttta n qnicore por lo grand 
Hloni noli vichia coso degli Agorinina 

‘quinto non corrispandova per 
(se dann Corto che vantara 
{prio rango in Europa, 

Le recent e dscorme Intbricho della 
Miioteea o della cavallerizza 0 Il maguile> 
teatro ficevato. maggivemonto risaltaro l'- 
salt del resto, 

Nul pus, Lucio; appassivunto per i cs-| 
valli sullo dare. an'oceliata alle muovo sen 
Meri: tro won gn fabbren n setto pae 
Higlon, lunghissime troppo nretta qua: 
tonno È cavalli Laser sopra ‘a sola Sla 
Ci passavo non crm sicu dini cate. 

‘Ebimto pol negli appartamenti aperta | 
vide mobili ontihi e molta uodeti 1a cone 
Measo grate orlo, rigida etichetta 

Gli prcori Manera Ul servizio di quand; 
eortiion, cati vetiti‘n nro, si afflevana 
‘ol corridoi. I cinmbelluni della chlave nera 
[e quelli doll chikvo d'or, ateutà. di servizio 
per l'imperntae, alri. per le. archluciese, 
Rumoruisimi si dslagnesato per le rispet. 
‘tive chiavi attaccate w rovescio per un nastro| 
‘nero alla cintura. — Quelli della chiave d'oro, | 
‘che uvevano îl privilegio di veatire l'impera- 
tore, degnavano appena di gruerdaro quelli 

dere pei aria dateci 
\xioni: e alia loro volta quelli della chiave) 























[guute affatto sprovvista di chiavi. 
To penono ammense all'ulicuea 





gorridoio: che metteva alle sale du pr 











|toauo alto LL, MAL 


strumento, 
nerohò essì possa esercitare la libertà, 


fl proverbio diop: Kfens sana fn lsnera legiona degli amici o degli ame 
corpore sano; per lo contrario una| 
plobe intristita’ dal digiuno. © dalle 








{go 1 ge eri 


‘dolo che Ja Corte tv i sì putiva muovere 0 


nere” guardavano con profondo disprezzo la 


blica 
furono tutto raccolte dai cerimonteri tn ui 


yuoli, altri si addonsavano in piodi 
‘Su tavolo di osteria. 


Intorno all'oratore si addensava la 





miratori. 

Dopo na discorso succinto di qut 
l’egvagio signor sindaéo, bol tino di 
popolano, militare, il Berti cominciò 
‘a leggero 6 a pronunziare il suo di-| 
'8c0rs0. Dorghesmento impastranato 
e incilindralo por difeadorsi dal vento, 
egli mi ricordava un quadro di 0i- 
corunochio al piedestalio dell'abelisco 
di Pinzza del Popolo. 

Mentra il, ministro parlava, duo! 
fabbriciori calati dalla montagna, coi 
volti rubizzi è furbosenmenti” inton- 
dit, colla bianca gorgiora chinzza 
di goccio sanguigno schizzato da nna 
feroce raschiatura di barba fatta per 
Quell'accasione, parevano dirsi : an-| 
diamo a berno un altro doppio lito. 
Mentre fl Berti parlava. faconda- 
monto di rialzare il livello economisò 
dello piobi e di proteggore i popolani 
dall'infortunio, © dalla misera ve 
chiaia, si sentiva qualchedurio del 

polo giocare alla morra nolla vi- 
ia osteria. 

Fi uno spettacolo grottesco a pie 
potanto, Gli è da questi umili prin 
cipii, gii è dal possepo, dalla grotta, 
dalla rimessa, dalla piazza @ dal cor 
tile cho sono sempre uscita la idea 
forioro di momarasde riforiae, o nea 
mai dai siniodiii dello cr 
che, Ed To in quol cortilo biggarto 
sentii in fremito, comel'alito di 1 
liolcito vettisso dal doleo piano vei 
callese a salutare Filustratore di 
Giovi uno, © sentii il brivi 
Hol salto ruiratoloso della Bell'Alln. 






















































della Togisaziono sociale 
dal patriarza Berti chho no- 
fl {eila Camera ininore for= 
dui nel. cortile di 'Aviglinna. 

Non c'è però dla fare gran caso di 
i lo cui vicendo sono acei- 











I nove Ufici della Camera, por 
elascuno dei quali è distribuita dalla 
orto una cinquantin 

sullo frequentai 





pochi assidui 6 
ti di doputati 
‘almerito  proocen- 
piti di qualcho disizno di lege che 
riguardi i loro studi, Ja loro chio- 
suola 0/1 loro campanile. 

D'ordinario nn Uate 





‘quamio sono. spo 











‘sî comp 














d accorrenti ail un favolo verde 
piegato a ferro di cavallo @ di dicci 
pasirani appesi al panni. Q 


che volti nessuno si ricorda d'inter- 
venire all'Ufficio, è l'usciore di sor- 
vizio può, il: capo-sezione 
di Monssiz Trai iminono Il casi 
pello! gnanca "L copet ? Quindi le vo» 
tazioni è lo tiomise dei commissati 
negli Uci. sorio ‘saltuario e spesso 
capriccioso. 

Comtosco ‘un giovane: deputato av- 
yocilo , che non frequenta gli Ufisi 
per tema che lo nominino commis» 
sario di Un progetto per }a riformati 
della cavalleria ; è sono amico di un 
ecohio, dupuiato. militaro, cho ri- 

Ullici per tema che lo 
elcggano relatore di un disegno di 
moilificazioni al rogimo ipoteca 

1 progotti tononiia 

la Cisa 



























voro trovi 
Uftici eri 
ta 





rono una riluttaiza nogi 
indio. porehò si sont uni 
ludino di logistazione 0 si con-| 
ide îl bisogno di lasciato pus 
qualche cos da faro ai suesesori, 
i quali rappresenteranno in modo più 
gielluito, più lanzo €. più. profondo 
gl'intorebsi 6 1 bisogni degli operi. 
Qualcheduno aveva in animo di te 
spiizoro addirittura i progetti, è ci 






























valto blin-| 












a leggo non crea quasi mai nulla, 
ma regola ciò cho è sorto natural» 
monto 6 vitalmonte nell'attività s0- 
into, I logistatore investisce di forza 
‘giuridica gli enti collottivi, che scoro 
utili alla società, 0 no spoglia i no- 
civi, Quindi la stossa ragiono per cut 
lin abolito le. corporazioni eli 
[gli sotccomre por ‘dare noi 
logale allo Casso di rispan 
Im ciù il è 















io. 
verno è una divinità 
soniale: Des delie, Deus aDstutiti 





Quindi eziandio Îl progetto por le 
Cassa di risparmio venne. proso qua 
0 là in considerazione. 

Cortamente în questi primissimi di- 
‘sogni dî legislazione socialo, 0 maglio 
‘umanitaria, &i trova molto da corre, 
Boro, da amplificare 0 da semplifica 
Epunsitunguo il micchintamo tela Cassa 
(li ponsione par la vecchiaia esce 
fato dal Berti © dal Simonelli sia 
stato trovato ingegnosissimo dall 
STSSIERTO NI ian Ss 

Ma pure da ciò cho d informo; se- 
condo i priscipii embrionici di tto 
lo case, possono ottenursi arinoninsi 
@ solili iti, Vinzzilio sinitiva 

CANI Sdi versi como 


rsa la ripulitura doi \priogotti var 
ari opera della logislutitra n 






























Denti 
venire. 
Man lui rimarrà il merito elucioso 

ono iniziafo quest'opera di ci= 
viltà bonofica chosi chiima Ja lselyia= 
gione sociale. 











Lettere Romane 


La Camera deserta, 





Roma, 16 feb 
(Satuzi) — Tinivenza ol carena pv 
fut Lio ttt nce n cio 
Unnchi sido pica popoli. dn fiche lei 
Mi degenti Che scien: all'etie del 
(0 La discussione prvsezue svga ne 
tea ll sl 
elet Vs pn se 
ti da Io; qui pci che smo. rici 
Mopo ta votazione delle serutinio li tsta, sì 
Hntino span cal entuevale, uiln. sera dv 
How È vaglii del Costagzi è ll Coma, v 
deri como stuteni in meda con qualelo 

torio muciorina s1 bracci, 























Altro, 
Teri Dept er 
Qiuglini em red; Lat} ‘artinuo 
gue che ‘arrivava la mula pet. de 
liti vino ‘ntPaltozzo dello tre 
Crisi non d 
pre che la 
ita, Mogliani Ce 




















; o Ja Camera. ord 
di ian si piglio una. dicelne 
ilo di asoice, lt ca cite Dago 
utt, fu questi limi viagi non Mi può dio 
he ito grati im do pa tt st 
Noro, scs, surovat logi. Importa 
isine, ‘ed ‘tato Sat dirt di ritorna: 
Meo ohortamnto allo tre dolecaze alte pe 
Yeti domestiche, o di gudemi ‘na po'di care 
Morale pei cotto eda Catia di noe 
lignt 

Sin che valoue? {ilen, como sapeto, in 
ito Spain, a Pun. Fori, chit gti 
[ini tomi è diventato di pessimo “ume 
n quel che Ad sopra al 
ages, tea fto 8 Von Nieto, cio 
Ml pu ch uit gli va unlo 9 è raso 
fare dl gran Quritaio ‘ha protestato. l'altro 
lot, Gioni 0 d fitta e presta ip 
toga di unalco i tt, 6 fr 
tostato ili nuoto unnopgi con tanta corte 
cera di parole, Cho li resident 
































richtasmarlo, all'urto 
fo 





‘ dinunni ienguorà Fusi ali 
0 del ptvgotto per Ia medicazione dell 
sulla Piscine doll impeto. di 








dista cost urgente îl respinge 

simo quello Sulle Gasso di 

Ma fu ovvia ln risposta; Voleto rie 
[spiato un progetto, quasto (dir 


far nallaf Ora, 

MI fr: ms ton 

Moniga di toi fo 

Hei si 

osi dimo 

Din 
att nat 

desi, iu pe 
L Lato 


L'us 
comprendo Par 
d ult Ia 

tipuò 
dl ‘qu 
0 fossi spiontaiiei 




























a n pel prc 
talea Allori 
most ana di ae 





Impiilate= 0 Late 








Limes lena 
A “le tl di 
n Gala Vi air cstrino € conti 
z a nl (atei cli dl 
"api fl Foa d'or 

Aa ito magici iano, ngn 
RocoglAvano 0 sla ci Tiopeno 
Pimp. sv. olo coni, n 
ieito opaco è quia ‘calcato L'AGL 
fici 

ppm ai baro) peo pito lla 
Learn pati puo done e 
Baliecilto, die. cimeli? Msdero: fo 
Faq gra imac presentava Mi SUC 
Fia 

‘senato ams ti 
capo ope; sno l'imperitre gl ue 
Fascutr, Sicame, mau cr festa sé gico 
ala cn cia mica Caal'atcrne D la 
pied in inzio noli fa gran numer 5 
MiA tut, ie ll pueipe Rage di 

era. conto di Zineniox culo digli 
este i attuare fra ttt per lata ata 
tara, la Gionia impatto, L'ampotto nobile 
feat, ma goti. Tatorno e il etovazo 
Îl conto ‘li Ktnlgnek, segretario della guerra, 
îl conte di Seborborn, vescovo di Bamberga 
le vice-cancelliere, Rate Gundacaro di 
Htabrotber, ministro delle fino. 

‘All'asenza del principe: Eogezlo, tot, 
eompreso l'imporstate, erano: ornai abituati. 
[Come era nemico del fasto negli abiti, così 
Film guerre ra etico dll cerioni: 
Mila po seietà © riserva not conveniva 
te piccole iero cho eticono a via di 
Gol Egli uom compariva ci nei giri di 


































rat gal; del resto non lasciava. volentieri 
Quando soprevvennero l'inperitore 6 l'inpe: 

ratrie, clasenno fa euocesivamento nominato 
mettendo un giuvcchio a term, baciò la 


Hi nuo operbo palazzo dal Belvadero se nou 
per i campi di guorro. E là vivova collo 
Hnlendore © la maguifcenza proporzionata ni 
[quattrocento mila furini di cri Da rendite, 





























‘flora; quasi pl ‘mrà csumtatat. oReiale 
af NR freofighi. arte 
‘nl ito del misi 





a zii 
UTO TA 
Mic iui, 

















A ele 
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DT IAA 

FE RI 








MOLA ili sa tar da Tetto it 
spetto di erba, di (rien el ma 
ato” quarta milo ori, Gli aptenteri 
va delle nafa cli armo e della 
no invierà, 
Cini i sud sdnditi erano iusignt por lo 
Hire camelito, per È parterrea aisi 
sunto diga, per lo. Ponta, e de 
anaioro e i serragli di mutati esotici, por 
| baci, le cnsento, | getti d'oeqia; la notta, 
tu ovcasiouo di feste, ilumiunti da infinita 
fanterne a palle di puri cristallo, 

Cc grate Scatao dei devi sll'arehie 
tettura eliecica di quei tenui, cho noi giuli- 
Kliuso Larocsa, Fusenio no sVera isprese 
Hate lo rogolo, ‘coma il suo gonlo aveva ra» 
futo trascurare Jo pedattario nellarto della 
Mirra, Hi suo Hetvadero aveva dell'ani, it 
Harco mellu stile: e le quattro tirsi. che lo 
fianehieginyauo gli davano un aspetto mie 
ture, Eugenio aveva conì into ricordare ai 
omtari cho il Belvedere ém fabbricato sul 
terreno dove il gran visir aveva la sma tenda 
HOl primo assedio del 1520 E quantung 
[Fegolé foro poco osserene, la sua residenza, 
clistore quella di tutti i principi che pur a 
Vienna pomedevano sontuosi palazzi, come la 
fun persona © la mu gloria ectisavano quasi 
la Corte. 

Lo duo arciduzliesso sorello dell'imperatore 
partecipavano ‘al pranzo fnperiale: Maria 
Alnddalcna, evvezent:, dolco e modesta ; Mux 
rin Elisabetta goveruatrico dei Pacsì usi, 
Lruttà 1a molto colta © spiritosa. L'altra era 
ein in Prtogallo. Maria. ‘'eresa. arcitu» 
chesa figlia, coneudo bobina di tre anni 
Non cadore ancora ul Pondido dell'etica 
lo non: figurava al prote, 
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fl sole call, che, Munlis.eferesw- eravemonte, ptd asse tracinato n casa_0| primo odre. interno, I di el io. no ebbn|tameato ela co: 
spente la grande dite del Como, È. sesto quindi all’Ospodalo dal: terzo compagno ri-| DAS} ebete, sari dmn on ina or | nonna di qsta azienda convenga na. up ici (dh ‘una sentito tenermi ©. aimpatia, | pierino. «vali nitro ela fe 
EC" tato” fui metin oggi. doro |" Logi fa ol trovato, la mattina ngnent, i d'un more tto mel Une sona dg ingl e | memi e vol quell'ingiioho str: vit pa 
LI giorno del riereglio; vi dovrebbo ev |merto in una port d'acquo. la perizia |’ quest punto un igulore nta atapnon- | 8% prio riparto dl folem ii lit, | _ Glì appli fr mlt dranto a so 
DES di RTRT oge |M cneee elint vinoso fun GSglE |’ avicole fl feriiae maia e SOI pe te ET LI 
‘oil gettito de' fiori ‘ai limita [assolatamento  nocosanriniuonte mortali, mn [ei priarso, pel corti. È Passò quititi n desrrivore 1 nintaton di co parte di quegli applauni cho | stribmito, in questi gin 
iuara: ‘a pochi, piccoli mazzetti |caua, benché non diretto nè immediata: della | Untii a vederio, © quini cranio spaesato, quelle |tabitità; onie fl nuo pianto si iii mero; dovuti alone por meloni aunne 
al di atri 10 ori Bk, port d Togli tn metto er seo | gol bic pe tr ne nre | gio, 1 lucio di Spata |" entro AIRerl, — Vine nto | 1° ezio 
rac rivzi, lola Fo e tig agitata mati eh ale lampi gMtro, A Mori To An on tieniti, i nere asta 


doi OVP du ti | Et ChE E ii CONI TN, i grane ge | DESIO tn 
fi e AP a 6 n into dl Porte li |a SOT 1 i dll nni PES sini gli ni gt ga ui ie Li ER rota divine 
jo fora da impedirgli, por quarmita giorni, l'o ||, hi ora? Nesuno i quel. miomicot o vere | AAP quali il mast, 11 Librocenano 1 (dtt, di Sur psi di 
(i rome cm tl ito? |a Bi e AO le o (ia iii dr rl [fa Compa pr mc pr Bu (DA IO pe 
(0 Tagli ra into cao” nel nea 0 vi ( VS n oi are sl. Consieto ‘cho. sitaeta. sommità rito |“ l'oro 25 comincerà o sno ruota al ton |Siomteda ardite cn 
CE: Hp ato cino fl eci ne | EC] i | O ia PAPA pi Si tl STA a i im to 
ir fe l'epatite i det Un pome del 1 eri. i cn 0 i pad st a Reparti omni e neo 
SOLE e artt ico Angolo Par dala ammeglio; ne | KM. fg cori atto. ren veli ira tl i iano] PSTSUTO Vittorio Foanmete: [0 Mrl 


i parziarin; e como a cin- son tanta gruzia 0 passiona che l'aditorio, fn {ozianiio atl'avvonire. forisitole nn alegunto 
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10. liro dano i pro 





(ainonzi ngt occhio vceda. n wogaito n scri di 
Banti ito, proce nto n seritturuzioni 
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nti ridono orta. Ma ll Corso 6 me-|tivo di Madanna dell'Acqua, guarlacciela| di ro I Gaopsstine flitnamente nera io dat | corso cll'isuineri ta relazione del bk nus| ALTO SU pain ina Invita quindi elio) destlori 
eo care stori (Al tn, Cleto (ELL ci di ll (oo o 0 i gii‘ bili da rev sor Patate cito n 









Sort dellla aria i ola | prin donne fpinto Mat] i £ li 
3 ta, © la pioggia è 1 sona fra eloo &|cato in persona di Pitro Lugli, detto. Crac | "Vine 0 Mar par sciare ue onspardone, 
terrà. Hell, 0 ct ‘Antunio ormai sdeonl  di-| cern det di Dl art ni Onspart 


la teuata della fogtinezt. 
sirena prata. fo eltaramenta 
volta dal sig. pvt. Rosscti e gli valso i 1u-| 





a È domenica allo 2 pom, in via Nfxa, . 135, 0 
m volta: La i o: a 

Sì rappresenterà per ln prima von: 721 | otionioa alle i 

imma, pon'osiza burleaca cangulia da 20 |femida go end visita sarà, fo, pe fel il 






















x Li elaren 10 ie 

w osto degli articoli BIO © 48 del Coliso pe-|" Prrx Si lascia neniro il ‘pizzi itati api di suo numeroso uditori |" monien, Tnedi 0 martoli Au rape | SEU 4 numi sel bemetarari del poveri cis 

Tipi io da 7 îa n cir dll bach cho Teatro Regio. — La prima dello | prasonazioni 16F Fuea Dci sil ar Îa| se Concessionari riconoscent 
ad ld protenira all'andia -faima; espe | pifi, Narra ‘ehav]a nelle dela callhi poro bo circa {i to dl lito Y| rappresratoatini attacriitario dolla signorina [Socoarla alto È pn "1% /_ Dare venditori. nnbilmati dl oct 8 






ione. guatronomica @ rinseita. maluccio, il 





tica olo i Taral Eeviaro È crpelil, 
Tio, Foe eni ella diet, 





‘braio egli era di guanlin inniema coi en. Bianca Itinweli ba arto de 


MRS sora uno split || Ogni persima cho interverrà. alla rippre-| metilti, 


i ho: il sino vinto Ferraris 
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